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Fulmini dei giudici agli europei 

Squalificati Gamba e Kicanovic 
«Condizionale» per Bonaniico 

Pia pesante la punizione inflitta all'altro jugoslavo Grbovic: «appiedato» per tutto il 
torneo - Anche il massaggiatore azzurro squalificato per la durata degli «europei» 

Dal nostro Inviato 
NANTES — Un bel pasticcio! 
hm partita di semifinale tra Ita
lia • Olanda è stata spostata da 
questa stira a domani sera. Oggi 
invece si giocherà URSS-Spa
gna; l'inversione è stata comu
nicata ieri a tarda sera e dopo 
non pochi contrasti. La modifi
ca al calendario è stata in prati* 
ca imposta dalla TV olandese 
che aveva puntato sulla diretta 
per la giornata di giovedì; co
m'è ovvio, nel comunicato uffi
ciale non c'è traccia dì tutto 
attesto. Gli azzurri per altro go-

ranno di una giornata di ripo
so in più che gioverà senz'altro 
a Sacchetto che accusa una 
contusione a una gamba. 

Ma non è finita. La stessa 
commissione t ecnica della FI-
BÀ ha preso dei provvedimenti 

disciplinari dopo gli incidenti 
di Italia-Jugoslavia squalifi
cando fino alla fine del torneo il 
massaggiatore italiano Galleani 
e il giocatore jugoslavo Grbo
vic; per una giornata l'allenato
re italiano Gamba e il giocatore 
jugoslavo Kicanovic; con una 
giornata con la condizionale il 
nostro Bonaniico. 

Decisioni, queste ultime, 
davvero clamorose ma nello 
Btesso tempo bizzarre, non fos-
B'altro per il fatto che sul refer
to degù arbitri, non era stato 
scritto niente. La commissione 
della FIBA ha però visionato il 
filmato della partita incrimina
ta, cosa che non ha fatto invece 
dopo Spagna-Jugoslavia, quan
do al termine dell'incontro lo 
stesso Kicanovic sembr a che si 
aia avventato contro un arbitro 

colpendolo. A chi faceva rileva
re la disparità di atteggiamenti, 
i isoloni* della FIBA hanno ri
sposto che in quella occasione 
avevano chiuso un occhio. Una 
bella faccia tosta! Speriamo che 
d'ora in poi li tengano sèmpre 
aperti. Naturalmente la Fede
razione italiana ha presentato 
reclamo. 

Le visioni turbate da qualche 
incubo dopo la «battaglia « di 
Limoges tra italiani e jugoslavi. 
La «bagarre* di lunedì sera re
sterà come una delle pagine 
•nere* del basket e non sarà 
cancellata in fretta. Al contra
rio, c'è da chiedersi che cosa 
succederà appena qualche no
stra squadra di club metterà 
Jiiede al di là dell'Adriatico per 
e prossime Coppe europee 

La miccia l'ha accesa lo scon
tro in azione tra Bonamiro e 
Kicanovic. Sull'impatto ti a ì 
due, forse, i lettori saranno sta
ti migliori giudici di noi — che 

eravamo sì sul campo ma di
stanti dal luogo del fattaccio — 
avendo potuto attentamente 
vedere ogni cosa grazie al re
play televisivo. La sensazione è 
che «Kicat abbia allestito una 
messinscena su un intervento 
duro e scorretto. Ieri, fra l'altro, 
il giocatore jugoslavo non si è 
allenato, accusando un dolore 
alla spalla. Sta di fatto che la 
partita si è invelenita trasfor
mandosi in gazzarra verso la fi
ne de) secondo tempo quando, 
peraltro, l'Italia stava domi
nando. Guarda caso, al centro 
del casino ancora lui, Dragan 
Kicanovic, un grande giocatore 
che si macchia troppo spesso di 
imprese che nulla hanno a che 
fare con l'agonismo. La sua è 
stata una aggressione a freddo: 
dalia panchina si è precipitato 
in campo per «vendicare» Vii-
fan — che si malmenava con 
Sacchetti — ed ha mollato un 
calcio a Villalta. 

A quel punto Gamba si è ca-

Per le accuse di Vitali ai nerazzurri 

Genoa-Inter: 
domani il processo 

Calvi: «Non prevedo 
sentenze clamorose» 
Il penalista, difensore di uno degli imputati al 
processo del calcio scommesse, è ottimista tJUAnY 

MJJUfcv 

81 apra domani • Milano, nella «ade dalla 
Leoa calcio, il processo par la partita Genoa-
Inter, fltooete il 27 marco scorso • terminata 
con II risultato di 3 a 2 a favore dal nerazzurri. 
Un moia o m e n o di Indagini, condotte da Fer-
rart-CIboldi, di accuse, d) sospetti, di mezze ve
rità e di Indignata smentite. Domani, finalmen
te, Il dibattimento processuale a porte chiuse. 
Lo sentenza * previste per aabato pomeriggio o 
domenica mattine. Me vediamo quali sono gli 
Imputati e 1 capi d'accuso stilati da De Biase, 
oapo dell'ufficio Inchieste. 

GIORGIO VITALI — Accusato di non aver 
denunciato aublto agli organi federali l'illecito 
sportivo. Il direttore sportivo del Genoa, infatti, 
•ublto dopo la partite dichiarò: «I dirigenti dell' 
Inter devono sapere che I toro giocatori, dal 
punto di viste umano, sono delle m... So quel 

che dico, non ai fanno certe cose fcioe il gol 
delle vittoria nerazzurra, n.d.r.) a cinque minuti 
dalle fine». 

PASQUALE JACHINI ~ Ha compiuto atti di
retti ed alterare, dice il capo d'imputazione, lo 
svolgimento e il risultato della gare. Il giocatore 
genoano affermò infatti negli spogliatoi: «Qual
cuno ha fatto finte di non capire... il riferimento 
ò chiarissimo». 

GEORGE JUARY — ali Juary negava di aver 
rilasciato le dichiarazioni pubblicate nell'inter
viste al "Giorno"», li giocatore nerazzurro, so
stengono I cronisti del quotidiano milanese, a-
vrebbe emmeaso che el termine delle partita, vi 
ere stato un alterco fra I suoi compagni di squa
dra negli spogliatoi per le terze rete di Bagni. 

INTER E GENOA — Accusata di responsabili
tà oggettive per l'illecito sportivo. 

Calcio 

Ancora una volta sarà, forse, 
un'aula di giustizia e non il 
campo di gara, a formulare la 
classifica tinaie del campiona
to, Ma, occorre dirlo subito, V 
impressione è che l'esito del di
battimento relativo al deferi
mento per i fatti avvenuti m oc
casione della gara Genoa-Inter, 
appare orientato più per la de
finizione che per l'alterazione 
della classifica stessa. Vi sono 
almeno due elementi, cho ad 
una lettura attenta del deferi-
mento redatto dal capo dell'Uf
ficio inchieste dottor De Biase, 
consentono, allo stato degli at
ti, di non ipotizzare una conclu
sione traumatica del processo. 
Innanzitutto è lo atesso inqui
rente che, portando l'inchiesta 
alla verifica dibattimentale, 
precisa che «gli indizi raccolti 
non consentono l'archiviazio
ne» ma inducono a disporre il 
deferimento «affinché al dibat
timento il fatto possa essere og-
5retto di una più approfondita 
ndagine e di una più completa 
valutazione». In altre parole il 
dottor De Biase, che oltre ad 
esaero un sagace inquirente è 
anche e soprattutto un giurista 
di raffinata cultura, vuol dire 
che per ora l'accusa non dispo
ne di prove ma soltanto di qual
che indizio di colpevolezza, che 
pur non legittimando il pro
scioglimento istruttorio degli 
incolpati suggerisce invece la 
verifica del dibattimento. 

E un'ammissione assai preci

sa ed onesta che circoscrive V 
accertamento delle responsabi
lità. Se non ricordo male, un a-
naloga affermazione era conte
nuta nel deferimento della gara 
Bologna-Juventus al tempo del 
calcio scommesse. Tutti sanno 
che, poi, gli incolpati furono 
prosciolti. Questo precedente, 
per quel che può valere, con
sente ai tifosi interisti e genoa
ni di essere ottimisti. L'ottimi
smo, però, va mitigato ricor
dando che tre anni fa Taranto e 
Palermo per un analogo accor
do sul pareggio, poi non rispet
tato, furono penalizzati con 
cinque punti computati nella 
stagione successiva 

Ora all'articolo 10 lettera A 

Brevi 

numero 4 delle carte federali si 
legge che la penalizzazione sul 
punteggio può essere scontata 
nell'annata sportiva seguente, 
quando «sì appalesi pratica
mente ininfluente nell'annata 
sportiva m corso». E per il po
vero Genoa tutto può dirsi 
tranne che una penalizzazione 
sui punteggio sia inefficace per 
questo campionato! 

Il secondo elemento, però, 
che non fa pensare a conclusio
ni traumatiche del processo, va 
individuato nella formazione 
del capo d'imputazione a carico 
di Vitali. Al dirigente genoano 
era stata, all'inizio dell'istrut
toria, mossa l'accusa di illecito 
sportivo previsto dall'articolo 3 

# CALCIO — Questi I convocati dell'aOlimpice» per Italia-Jugo
slavia, valevole quale competizione preliminare del Torneo olim
pico di calcio 1984, che si giocherà 1*8 giugno (ore 18) a Padova: 
Bagni. F. Baresi. Bsttistlni, Brlaschl. Contratto, Fanne. Ferrarlo, 
Galli, Giordano, Iorio, Marchetti, Massaro. Naie, Pellegrini, Sa
bato, Sacchetti, Tancredi, Tassoni, Tricella, Vlerchowod. 
• ATLETICA —- Primo Neblolo è stato eletto presidente dell'As-
soctezione delle federazioni Internazionali olìmpiche estive. L'e
lezione ewenute a Losanna à stata all'unanimità. 
# TENNIS — Grossa sorprese agli «Internazionali» di Francie 
che si stenno svolgendo e Parigi. Jimmy Connors, testa di serie 
n* 1, à steto eliminato dal frencese Roger-Vesselm per 6-4, 6-4, 
7-6, 7-6. 
e) TOTO NORVEGESE — Vincite record di un anonimo giocatore 
di Oslo che he realizzato 10 dodici (in Norvegia la schedina 
comprende 12 partite) e 10 undici, con oltre un milione e mezzo 
di corone (460 milioni di lire). 
• CALCIO — L'Ungherie potrebbe uscire di scena stasera a 
Copenaghen delta Cappa Europa, contro la Danimarca. La scon
fitta In casa con la Grecia ha ridotto di molto le possibilità degli 
ungheresi. 

GENOVA — Tenie caramella 
nel futuro del Genoa. Sarà In
fatti la Elah (ricordate le cara
melle gommoso che si attac
cavano sempre al denti?) e 
sponsorizzerò fé squadra per I 
prossimi tre anni. Si perla di 
8 0 0 milioni all'anno garantiti 
dal signor Flavio Repetto, am
ministratore delegeto della 
Dosar, te sigla che atluelmen-
te possiede diversi prestigiosi 
merchi dolcieri: oltre l'Elah, le 
Lys (sponsor del Bogllesco di 
pallanuoto) e la Dufour (il cui 
possesso e però ancore non 
del tutto definito). Repetto. 
che ò anche reppresentante 
dello Coca Cola per il Piemon
te * m bettuto le concorrenze 
di « rlusconi (Canale 6). delle 
Peugeot e delle Mondialpol. Le 
sue offerte raddoppia pratica
mente quella dello eponsor u-
scente (le Seiko). L'ammini
stratore delegeto della Dosar 
è anche (e da tempo) nel con
siglio di ammlniatrazlone del 
Genoa S.p.A. e, per questo, al 
pensa che anche In ceso di re
trocessione In seguito ed un' 
eventuale condanna della giu
stizia sportive, lo sponsor non 
dovrebbe essere ritireto. A 
Genove sono però fiduciosi, 
temono si massimo tre punti 
di penalizzazione nel prossimo 
campionato e squalifiche per 
(echini e il d.s. Giorgio Vitali. 

lettera A del regolamento di di
sciplina. Con il provvedimento 
di deferimento Vitali si è vista 
derubricare l'accusa nell'ipote
si dell'omessa denuncia di cui 
alla lettera B dello stesso arti
colo 3. Ciò significa che per V 
Ufficio d'inchiesta, se accordo 
illecito vi è stato, esso non può 
essere stato concordato prima 
della partita. Vitali, infatti, era 
in tribuna e avrebbe potuto es
sere accusato di illecito solo se 
si fossero raccolte prove circa 
l'organizzazione dell'illecito 
prima della gara. Dunque l'ac
cusa è circoscritta alla verifica 
di un accordo volto ad alterare 
lo svolgimento di una gara in
tercorso durante la gara stessa. 
È quindi un'accusa assai diffi
cile da sostenere e da suffragare 
sulla base solamente di alcuni 
indizi. Per poter giungere ad 
una condanna per illecito sarà 
necessario che gli indizi siano 
molteplici, convergenti ed uni
voci. Ed e per questa ragione 
che iissaj diffìcile è prevedere 
una sentenza fortemente puni
tiva. Ma il dibattimento è pur 
sempre un'incognita. 

Non a caso il dottor De Biase 
si affida ad esso nella speranza 
dichiarata che qualche nodo 
possa essere sciolto davanti alla 
Commissione Disciplinare. 
Non si deve dimenticare che, in 
fondo, Paolo Rossi fu condan
nato, nel processo del calcio-
scommesse, più per quanto av
venne in dibattimento che per 
quanto ipotizzato m istrutto-

Juve-Roma «andata» dei quarti di Coppa Italia (20.30) 

Per il «mondiale» 
Zoff forse stasera 

l'ultima partita 
In programma anche Milan-Verona e Napoli-Torino che designe
ranno le prime due semifìnaliste - La Roma sulle tracce di Zico 

• Due momenti degli incidenti scoppiati l'altra sera nelle partita 
tra Italia e Jugoslavie 

tapultato in campo in cerca di 
Kicanovic. Dopo Gamba, Rubi
ni e gli altri giocatori: una rissa 
figantescasui tavoli dei giorna-
isti ma anche scontri isolati. A 

farne le spese il nostro massag
giatore, Sandro Galleani, un 
piccoletto che non farebbe ma
le ad una mosca, che sì è ritro
vato con un occhio pesto colpi
to, sembra, da Radovanovic. 

In mezzo a tanta violenza an
che un po' di humor. Dalipagic 
svelerà poi a tarda sera di esse
re stato colpito da una «carez
zai di Villalta il quale, però, do
po il colpo, riconosciuto l'av
versario di «match», ha escla
mato: «Oh, scusami! Non crede
vo che fossi tu...», 

Piuttosto, fanno riflettere le 
dichiarazioni rese negli spoglia
toi dal presidente della nostra 
Federazione, Vinci. Il quale, co
me sapete, ha minacciato san
zioni contro Kicanovic, tessera
to per la Scavolini di Pesaro. 
Nonostante la gravità delle ge-
sta del «Kobra», non ci sentia
mo di condividere le cose dette 
da Vinci (che cosa si vuol fare? 
chiudere forse le frontiere ai 
giocatori jugoslavi? non tesse
rare Kicanovic? Piuttosto, non 
ha niente da dire Vinci sul com
portamento non proprio esem
plare dei responsabili della 
squadra azzurra?). Anzi le sue 
parole sembrano una sorta di 
istigazione al linciaggio. E cosi 
deve averle interpretate Kica
novic se ieri ha detto: «Io non 
verrò mai più a giocare in Italia 

Krche alla mia pelle ci tengo. 
! ho parlato anche con mia 

móglie e lei è daccordo». Kica

novic esagera9 Pensiamo pro
prio di si. Ma sarebbe meglio se 
il presidente indirizzasse i suoi 
sforzi a spezzare quel velo di o-
mertà con cui la Federazione 
internazionale — la FIBA — 
copre troppo spesso ogni mi
sfatto che accade in campo in
ternazionale Una tolleranza 
complice e mafiosa; i ridicoli ri
pensamenti come quelli della 
giornata di ieri sono per ora I' 
eccezione. 

Dopo la vittoria sugli jugo
slavi, ì giornalisti si sono incon
trati con tecnici, giocatori e re
sponsabili della squadra azzur
ra. Ebbene, pur comprendendo 
sul piano umano la reazione al
la aggressione di Kicanovic («è 
mio dovere proteggere la squa
dra — ha detto Gamba — non 
fare soltanto disegnini e guidar
la sul campo»), non riusciamo a 
giustificare certa indulgenza 
mostrata dallo «staffa dirigente 
della nostra nazionale nel com
mentare a senso unico e senza 
un minimo di autocritica quan
to era successo in campo. D'ac
cordo, il basket non è gioco di 
pulzelle, ma non è nehimeno un 
incontro di catch 

I nostri avversari. Gli olan
desi giocano un basket tutto 
«corri e tira» ed hanno degli ot
timi tiratori tra cui gli america
ni «olandesizzatu Cramer, 
Wiel, Schilp e Faber (quest'ul
timo giocò anche a Chieti). Ma 
l'insidia maggiore per noi po
trebbe essere l'eventuale rilas
samento mentale degli azzurri 
dopo i successi ottenuti 

Gianni Cerasuolo 

Calcio 

Dal calcio internazionale a 
quello di casa nostra: tornano 
in campo le protagoniste del 
campionato di serie A affianca
te a pieno titolo e con pari am
bizioni dal Milan, unica rap
presentante «ufficiale» della se
rie B. La Coppa Italia presenta 
un cartello con nomi di presti
gio per la corsa ai posti in semi
finale. Una coda al campionato 
da poco concluso con l'occasio
ne per le prime rivincite. Il rife
rimento è all'incontro di Torino 
tra la Juventus e la Roma, di 
fatto l'occasione ufficiale per il 
passaggio dello scudetto. Per la 
Juve la partita è diventata di 
colpo molto importante, in pa
lio c'è una coppa che potrebbe 
diventare dì consolazione dopo 
il fallito aggancio con il vertice 
del calcio europeo. 

Va anche detto che l'appun
tamento al Comunale di Torino 
non ha un grosso peso sulla ti
foseria bianconera; la delusione 
per la sconfitta di Atene si ag
giunge evidentemente alla tra
dizionale indifferenza del pub
blico italiano per la coppa na
zionale. Tutt'altra cosa a Mila-
no, dove una tifoserìa euforica 
vive la coda di un campionato 
rinfrancante e sente la possibi
lità di un'entrata anticipata nel 
mondo della A. Inoltre la gara 
col Verona, dopo il 2-2 di quin
dici giorni fa dà ai rossoneri un 
vantaggio non trascurabile; a 

3uesto si aggiunge la possibilità 
i assistere ad una gara valida, 

stimolata da una posta in palio 
importante, tra due squadre 
che giocano un calcio spettaco
lare. E San Siro sarà pieno dì 
gente, addirittura si prevede un 
incasso record. La serata, le 
partite si svolgeranno alle 
20,30, prevede, oltre alla gara 
decisiva, per il passaggio del 
turno tra Milan e Verona, an

che Napoli-Torino, con i grana
ta in largo vantaggio avendo 
vinto in casa per 2-0. 

La situazione della Coppa I-
talia e intanto la seguente: sono 
stati giocati tre incontri dei 
quarti di finale e Juve-Roma 
completerà il turno. Inoltre con 
le gare di questa sera tra Milan 
e verona e Torino-Napoli si co
nosceranno ì nomi delle prime 
due semifinahsto. Per le altre 
due si dovrà attendere sabato 4 

Jtugno dopo gli incontri Roma-
uventus e Pisa-Inter (andata 

3-2). 
La finale si giocherà in due 

partite il 19 giugno e il 22. Il 
regolamento prevede che in ca
so di parità al termine delle due 
gare (i gol in trasferta valgono il 
doppio) si giochino i tempi sup
plementari e, se persiste le pa
rità, sì ricorra ai calci di rigore. 

Per finire ancora una notizia 
da Torino. La gara tra Juventus 
e Roma potrebbe essere l'ulti
ma di Dino Zoff nella Juventus. 
Il portiere della nazionale (for
se l'unico uscito a pieni voti dal 
fallimento dì Goteborg) ha in
fatti annunciato che giovedì fa* 
rà sapere quali sono le sue in
tenzioni per il futuro. Non è e-
scluso che il «portierone» an
nunci l'intenzione di chiudere 
con il calcio al termine della 
Coppa Italia. 

Quanto al cosiddetto calcio-
mercato la Roma è sulle tracce 
di Zico. Il giocatore brasiliano 
pare non abbia rinnovato il 
contratto col Ramengo proprio 
perché sta attendendo l'emis
sario della Roma (il d.s. Nardi-
no Previdi), Quanto a Falcao, si 
mormora in giro che il brasilia
no avrebbe già firmato il con
tratto (per un anno, 900 milio
ni), ma che Viola stia aspettan
do ad annunciarlo per dare la 
notizia contemporaneamente a 
quella di Zico e di Vierchowod. 

Sfumato 
Curry-Stafford 
a Montecarlo 

si punta su 
Hagler-Roldan 

Pugilato 

MONTECARLO - Jean 
Louis Medecin, sindaco di Mo
ne», dopo aver annunciato uf
ficialmente — ma la cosa già si 
sapeva — l'annullamento della 
notte pugilistica di ubato 11 

Siugno, che avrebbe dovuto ve-
ere Curry contro Stafford pei 

il «mondiale! dei welter (versio
ne WBA), ha djtto che spera di 
C r organizzare il match tra 

_ler e Roldan. L'organizza
tore Rodolfo Sabbatino aveva 
messo in cartellone, oltre al 
«mondialet dei welter* il match 
tra il campione d'Europa dei 
pesi medi, il francese Louis A-
caries e l'americano Dennia 
Home. Dovevano combattere 
anche Oliva e Nino La Bocca. 
Particolarmente quest'ultimo 
era interessato allo scontro 
Curry-Stafford, in quanto gli è 
stata promessa una chance con 
il vincente per il tìtolo mondia
le. 

«Siamo, con Rodolfo Sabba-
tini, alla ricerca di una nuovo 
data per presentare un pro
gramma dì prima qualità»» af
ferma il sindaco Medecin, A co
sa si punta? Ad avere sul ring 
dello stadio Louis II Marvin 
Hagler, campione del mondo 
delle due versioni unificate dei 
pesi medi, opposto al nuovo sfi
dante, cioè all'argentino Juan 
Domingo Roldan. 

Un gregario sta vivendo il suo momento magico al Giro 

Rosola fa il «tris» alla grande 
Una tappa insignificante (nessun cambiamento nelle prime posizioni in dassifìca) dal finale tambureggiante; 
allungo di De Wolf, Bombini e Villamiane, poi il ricongiungimento e il rush vincente del bresciano dell'Atala 

Guido Calvi 

Nostro servizio 
VICENZA — Un altro botto 
di Paolo Rosola, il terzo della 
serie dopo gli squilli di trom
be di Fano e Orta, un volato
ne nel quale un gregario che 
dovrebbe preparare il terre
no a Freuler e Gavazzi infila 
meglio di tutti l'ultima curva 
per vincere con una marcia 
in più e con le braccia al cie
lo. Come sapete, Rosola è 
stato pure In maglia rosa e 
anche queste figure, questi 
scudieri toccati dalla grazia 
esaltano il Giro. Il bresciano 
di Oussago sta vivendo un 
momento magico e Franchi
no Criblorl lo abbraccia e lo 
ringrazia a nome dell'Atala: 
Freuler e Gavazzi scalpitano 
come puledri in gabbia e me
no male che c'è Rosola a pro
curare vittorie. 

Una tappa tecnicamente 
insignificante, come previ
sto, una classifica che non 
cambia di una virgola. Beppe 
Saronni è tranquillamente al 
comando con un margine di 
2'25" su Visentlnl, di 3'09" su 
Van Xmpe, di 3*34" su Fer-
nandez e di 4'10" su Contini, 
uno spazio che sembra chiu
dere la strada agli avversari 
del campione del mondo, un 
Saronni che dovrebbe ammi
nistrarsi con successo sino al 
trionfo di Udine. 

Ieri si è parlato ancora del 
ritiro di Francesco Moser, 
del suo deludente Giro d'Ita
lia e delle condizioni psicofi
siche di un campione che il 
19 giugno festeggerà il tren
taduesimo compleanno. Al 
di là di qualche malanno 
passeggero e comune nel 
mondo dei ciclisti, a noi pare 
che sul plano del rendimento 
atletico Francesco risenta 
della sua doppia veste, quella 
dell'uomo d'affari e quella 
del corridore. Pur avendo nel 
suol fratelli degli ottimi col
laboratori. 11 trentino è at
tratto dalla fabbrica di bici
clette, dai vigneti e da altre 
faccende, attratto e in parte 
distolto dalla professione uf
ficiale. In questo senso ab
biamo rivolto alcune do
mande a Giovanni Falal, no
to medico sportivo che da 
tempo segue da vicino le vi
cende agonistiche di Moser. 
Per esemplo: Il capitano del
la Gls è prossimo a chiudere 
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Ogni il Giro 
riposa, 
domani l'aspetta 
la salita di 
Salva di Val 
Gardena (al-
timetrle a fianco) 

• ROSOLA (a sinistra) e SARONNI sul podio 

la camera o può ancora e-
sprimersi su buoni livelli? 

Falai traccia un quadro 
della situazione partendo dal 
mancato prologo di Brescia. 
« Appena qualcosa gli va stor
to, Francesco perde la con
centrazione. Influisce molto 
su di lui l'ambiente. Pensava 
di cominciare 11 Giro in ma
glia rosa e se cosi fosse stato 
l'avremmo visto caricato, 
anzi caricati sslmo. Tra l'al
tro si sono aggiunti l danni 
provocati dalla caduta dì due 
compagni nella cronosqua-
dre di Mantova e quella sera 
Moser aveva proprio un dia
volo per capello...». 

Non si è più ripreso. Si ri
prenderà? 

«Due settimane dì quiete e 
sarà pronto per il campiona
to italiano del 25 giugno. I 
valori fisiologici di France
sco sono buoni, a mio giudi
zio egli è ancora dotato per 
ottenere grossi risultati, per 
restare in sella con dignità 
per due o tre stagioni. Tutto 
dipende dal suo comporta
mento, dalla sua volontà, dal 
suo modo di vivere: chiaro 
che non si può pedalare con 

profitto se si è distratti da al
tre questioni». 

Moser è una bandiera del 
ciclismo italiano, 1 suoi tifosi 
sono tanti e tutti lo aspetta
no, tutti lo rivogliono In lizza 

per altre conquiste. E avanti 
con due paroline a Vincenzo 
Torrianl visto che sulla 
«Gazzetta dello Sport» il pa
drone del vapore cerca di ne
gare la verità a proposito del-

[£ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L arrivo 

1) Paolo Rosola (Aula) km. 
178 in 4 h. 32'54", media 
39,135; 2) Bincoletto (Metauro-
mobih) a 1"; 3) Ricco (Termo-
lan Galli); 4) Hoste (Belgio); 5) 
Pavanello (Marano Wilier 
Triestina); 6) Gavazzi; 7) Mut-
ter; 8) Trevellin; 9) Pirard; 10) 
Van den Brande; 11) Bonnet; 
12) Morandi; 13) Girlanda; 14) 
Berto; 15) Caroli tutti col tem* 
pò di Bincoletto. 

La classifica 

1) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo Colnago) in 83 h. 
30-02"; 2) Visentin! (Inoxpran) 
a 2 W ; 3) Van Impe (Metauro-
mobili) a 31)9"; 4) A. Fernan
d a (Gemeaz Cusin) a 3'34"; 5) 
Contini (Bianchi Piaggio) a 
4'10"; 6) Thurau a 5'04"; 7) 
Prim a S'55"; 8) Beccia a 6'02"; 
9) Baronchelli a 6'13"; 10) Le-
jarreta a 6'17"; 11) Rupcrez a 
6'20"; 12) Pania» a S'21"; 13) 
Chosas a 7'33"; 14) Munoz a 
8'42"; 15) Chioccioli a 8'49". 

le gallerie che costeggiavano 
11 lago d'Iseo. Gallerie al 
buio, come abbiamo scritto e 
come ripetiamo, tre tunnel 
lunghi e assai pericolosi, cor. 
rldorl che hanno fatto senti. 
re la loro protesta e siccome 
dalla nostra denuncia in TV 
a Torrlani è venuto 11 pruri
to, sarà bene precisare anco
ra una volta che questo orga
nizzatore, questo affarista 
chu in una pubblica assem
blea si è vantato di guada
gnare molto, di «aver fatto 11 
bene della sua famiglia», 
questo signore che si dà arte 
di benefattore, è sempre sta
to un amico del suo portafo
gli e mai del ciclisti. Il vange
lo di Torrianl è quello della 
minima spesa e del massimo 
profitto. Prende cento e di
stribuisce dieci, e non baata.-
è anche allergico alle criti
che, ai consigli di chi vuole 
migliorare l'ambiente, s'In
cavola se qualcuno lo Invita 
a prendere doverose misure 
per salvaguardare la pelle 
del corridori. Anche nel per
corso di ieri c'erano due gal
lerie, ma dopo i nostri rilievi 
si è provveduto alla bisogna: 
diversamente 11 gruppo si sa
rebbe fermato, come mi ave
va confidato Silvano Contini 
al ritrovo di Sarnlco. 

Il gruppo ha superato len
tamente il valico di Sant'Eu
sebio una collinetta che an
nunciava Il panorama del 
Garda. Era il tocco del mez
zodì, e procedendo, Gavazzi, 
Rosola e Leali avevano il 
permesso di salutare mogli e 
parenti. Una marcia di tra
sferimento, un tran tran, 
una pigrizia che durava sino 
In quel di Verona. Poi è una 
sequenza di scatti, di fuochi e 
fuocherelli sul ritmo del ses
santa orari. Un finale tam
bureggiante, un tentativo di 
De Wolf, Bombini e Vllle-
mlane che si spegne alle por
te ui Vicenza e Infine la spa
rata di Rosola. 

Oggi il Giro riposerà a Vi
cenza e domani farà 1 conti 
con l'arrivo in salita di Selva 
01 Val Gardena. Stiamo en
trando nello scenarlo delle 
Dolomiti, mancano appena 
quattro tappe alla conclusio
ne e le ultime scintille ci di
ranno se nel plotone c'è qual
cuno capace di rovinare la 
festa a Saronni. 

Gino Sala 


